
era l’inizio del sabato; Salah Husein non ha parlato della

condivisione e delle attività svolte dalla comunità musul-

mana per l’integrazione e convivenza ma della difficoltà

di realizzare una moschea a Genova, tema non risultato

interessante dal pubblico. 

Don Paolo Fontana, delegato Curia Arcivescovile per il

dialogo interreligioso, ha letto e commentato alcuni passi

della Bibbia riferiti alla convivenza ed a quanto si fa a Ge-

nova. Maria Paola Profumo, presidente Mu.MA ha chiuso

il bell’incontro.

Giovedi’ 28 febbraio 2013 A Compagna ha organizzato

per desiderio della socia Licia Oddino l’incontro “Mâve-

giôza seiànn-a” a ricordo dei dieci anni dalla scomparsa

del marito Luigi Cornetto, poeta genovese. 

In una gremita sala del munizioniere di Palazzo Ducale

sono state eseguite letture e musiche della tradizione li-

gure insieme a Sergio Alemanno, Franco Bampi, Marco

Cambri, Miro Gerbi, Graziella Martinoli, Andrea Mora-

bito, Laura Parodi, Franco Piccolo, Maria Vietz e con la

partecipazione straordinaria di Luigi Maio “musicattore”.

Sono intervenuti anche i gruppi folclorici Città di Genova

e I Zeneixi. Il tutto per la regia di Lucio D’Ambra e coor-

dinato da Elvira Piazza.

Ed eccoci nuovamente alla Fiera di Genova il 19 marzo,

sembra proprio che A Compagna sia diventata un punto

fermo per le varie rassegne. Al padiglione C, piano rial-

zato è stato organizzato lo spettacolo “Danze di un tem-

po” con i gruppi folclorici Città di Genova e Gruppo Sto-

rico Sestrese, li ringraziamo molto perché nell’occasione

dell’evento è stato possibile mettere a confronto due di-

versi aspetti delle danze eseguite nella Liguria di un tem-

po attraverso la musica che è linguaggio universale ed

accomuna i popoli. Così il ballo popolare, espressione

dei ceti meno abbienti, e quello borghese, riservato alle

classi sociali più elevate: l’immagine che se ne è tratta ha

consentito di immergerci, gradevolmente e più consape-

volmente, nella complessa società di un’ epoca lontana.
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ricordiamo che, al fine di poter ricevere regolar-
mente il Bollettino, gli avvisi e gli inviti da parte

dell’Associazione, è necessario mantenere aggior-

nato l’indirizzario, inclusa la casella di posta elet-

tronica (e-mail), telefono e cellulare.

Di conseguenza, Vi chiediamo di segnalarci tem-
pestivamente le vostre variazioni perché una Vo-

stra mancata comunicazione, oltre che costituire

un disservizio, è un inutile aggravio di costi.

Ringraziamo vivamente per la collaborazione ed

auguriamo buona lettura.


